
Presentazione 

Quando la m em oria de lla co1111111ità si fa f rag i­
le, quando le voci ancora vive del passato di ventano echi 
d el te111po che corre troppo in f rella ed un ifo rma ed ap­
pia11isce giorni e luog hi, nasce la paura d el 11a1(f ragio tra 
lr: d11 11e de l desert o incom ben te e con essa il bisogno di 
riapproprio dell'ide111ità, di ricupero delle radici; che s i 
possono lasciare in abbando n o sen z'acqua nel prepon­
d erare di altre urgen ze vitali, gi 11s 11j icate dal pragmati­
s 111 0 che pri vileg ia il b enessere e la semp!ifica:;,ione cu/­
t11rale, oppure s i posson o arricchire di linf a nuova per 
fare della vita co1111111itaria .f/11sso d i 111w s toria nella s to­
ria , d i 1111a s toria che ha la s ua fo nte ed il s uo fiume , ge­
nera:;,ioni di altre gen era :;, ioni con legami d i sangue, d i 
tradi:;, ione . di carattere che danno qualità all 'essere e por­
tano nel patrim onio esis ten :;,iale 11 0 11 so lo la saga di 1111 
popo lo , il «c 'era una volta» di 1111a gent e 111a il percorso 
profondo d el g iungere da lontan o co n t1111a la gmnde:;,­
-:.u di la voro, di conquista lenta e sofferta, di speran za 
che entm in n oi dalla vita che ci precede . 

N ella s toria degli orti or111ai coperti dalla ci11à, nella 
s toria di cavalli e di buoi scomparsi. nella fatica , nel dolo­
re del risc(llto di 1111a condizione m igliore, nelle pagine di 
guerra e di .fuga e di m orte. in giomi po veri forse eco110-
111icm11e11te 11w ricchi di wnw 11111(111ità che tempesta anco­
m di nostalgia il nostro tempo c'è il sostrato di 1111a rnltu­
ra di sangue che è la nos tra, che è la s trada ancora i/!11mi-
11ata che continua da vanti a noi. A /Jbiamu sellli!U il fort e 
richiam o di 1111 compito che il «Ce111ro per la conserva:;,io­
ne e la valorizzazione delle tradizioni p opolari di Borgo 
S. Rocco» de ve ass11111ere com e ragione istit11:;,io11a/e. Per­
ciò nasce questa iniziativa edit oriale che vuole ripensare 
pilÌ a fondo il pussato di 1111a co1111111i!(Ì ed il suo nini o d'og­
gi in 111w ci11à ed in 1111 contesto territoriale pilÌ 1•asto . 

L 'obiettim che il «Centro» vuol raggiungere con que­
sta sua proposta è quello di dare organicità e completez­
:;_a ad 111w li11ea di la voro nel segmento rnlturale delle pro­

prie rariegate a11i vità istit11:;,io11ali, che risultano fonda-
111ental111e111 e ancorate all'intento di promuo vere la risco­

perta della s toria e delle tracli:;,ioni di questi luoghi. 
Con questa pubblica-::.ione, perciò, a11raverso lo svol­

gi111 ento di a:;,ioni di ricerca e lo sviluppo di riflessioni 
sul passato 11w anche su te111i di a11ualità, ci si prefigge 
d i segnare 111w presen:;,a culturale che possa rappresen­
tarsi in qualche 111odo co111e significativo «retroterra», 
offerto all'interesse di q11a111i sono immersi nella propria 
s toria - quindi dell'intera comunità del borgo-, ma 
anche di coloro che, già disponendo delle sensibilità rnl­
t urali s ugli scenari proposti, vogliano esplorare le mate­
rie ed i 111ateriali che compongono la rivista per acquisi­
re ele111 e11ti ed i11fo r111a-::.io11i di «contorno» utili a stimo­
lare ulteriori arricchi111e111i, approfo11dime111i e confronti 
sui contenuti degli argomenti tratrnti. 

/11 questa 011ica si colloca la rivista, che si onora di 
contributi di illustri collaboratori. Ad essi va il sentito 
nostro gra:;,ie per la pre:;,iosità insita nella loro parteci­
pazione ali 'i111presa. La loro presen-:::.a srn a dimostrare, 
nel pur 111odesto tentativo che ci apprestiamo a compie­
re, la f iducia nel propo11i111ento e la garan-:::.ia dell'awen­
ticità che ispira il progetto. Le sinergie che si produrranno 
dallo spessore degli interventi, talvolta rispetto a fatti o 
noti:;,ie cd i11for111azio11i inediti, ci si augura possano fa­
vorire spunti e pretesti, nonché stimoli e s11ggeri111e11ti, 
verifiche ed approf 011di111e11ti da parte dei leuori che vor­
ranno dedicare 1111 po' del loro tempo e della loro auen­
-:::.ione a tante m enzioni dal sapore antico che troveranno 

in queste pagine. 

3 




